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Sugli incidenti di Genova la com-
missione parlamentare ascolta i ver-
tici delle forze dell’ordine.

La magistratura indaga sull’ipote-
si di tentato omicidio da parte dei
manifestanti che hanno aggredito la
camionetta dei carabinieri nell’azio-
ne per cui è morto Carlo Giuliani

Dall’estero: fra Palestina e Israe-
le sempre più possibile il rischio di
guerra totale
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Caldo, caldo, caldo. Dai nostri in-
viati nella fornace Italia Tempera-
ture record che sfiorano i 40 gradi,
afa insopportabile a Milano e Paler-
mo

«Così l’ho vegliato». In casa 15
giorni con il fratello morto Il dram-
ma degli anziani. Roma, donna di
71 anni

Delitto di Novi Ligure. Erika e
Omar forse tornano liberi

– È il giorno in cui il comitato
parlamentare che indaga sui
fatti di Genova ascolta alcu-
ni dei protagonisti di quelle
drammatiche giornate. Da-
vanti ai parlamentari parlano
l’ex questore di Genova, Co-
lucci, e l’ex numero due della
polizia, Andreassi e l’ex capo
dell’antiterrorismo, La Barbe-
ra. Dalle deposizioni viene fuo-
ri un quadro di vendette e rim-
palli di responsabilità. C’è sta-
to solo caos, impreparazione,
o anche voglia di far vedere
che il clima nel paese era cam-
biato? Molti punti restano
oscuri e vanno chiariti.

– È il giorno in cui il governo
Berlusconi consuma un’altra
vendetta. Questa volta è il mi-
nistro della Sanità Sirchia che
epura dalla commissione sul-
l’Aids Vittorio Agnoletto. Il
quale è sì il portavoce del Ge-
noa social forum, ma è anche
un medico del lavoro e presi-
dente della Lila. Agnoletto era
già stato escluso da Maroni
dalla commissione per le tos-
sicodipendenze. Eppure, co-
me nota don Luigi Ciotti Agno-
letto è un autorevole e apprez-
zato promotore di molti pro-
getti di prevenzione, anche a
livello internazionale. È bravo
nella lotta all’Aids? Per il go-
verno Berlusconi non è un tito-
lo sufficiente. Perché come
spiega con brutalità Sirchia
«il professor Agnoletto con i
suoi recenti comportamenti
non risponde alla mia fidu-
cia».

– È un altro giorno tremendo
per i 434 profughi afghani
che Australia e Indonesia
continuano a rifiutare. La na-
ve norvegese che li ha salvati
dal naufragio è ancora ferma
davanti all’isola australiana di
Christmas. Il governo austra-
liano fino a questo momento
si è detto indisponibile ad ac-
cogliere «gli immigrati illega-
li». Facendo così cadere nel
vuoto l’appello del governo
norvegese che ha sollecitato
un gesto di tipo umanitario.

– È il giorno in cui la Lega di
Bossi indica l’Australia co-
me modello da seguire. È Ro-
berto Calderoli, vice presiden-
te del Carroccio al Senato che
plaude alla decisione del go-
verno australiano di lasciare i
profughi in mezzo al mare. An-
zi, aggiunge bisognerebbe fa-
re anche noi così, perché
«una tale condotta perseguita
a livello internazionale avreb-
be la forza di scoraggiare i di-
sperati che vogliono abbando-
nare il proprio paese». Calde-
roli non spiega se l’esempio
australiano verrà riproposto
nella nuova legge sull’immi-
grazione.

Tutta la furia palestinese ai funera-
li di Mustafà Occupati dai carri arma-
ti i territori autonomi.

Firenze , disinnescata bomba con-
tro il Consolato Usa Era nel centro di
Firenze, a pochi passi dal consolato

I veleni del G8: pesanti accuse dai
poliziotti rimossi Attaccano «Anche
il blitz alla scuola Diaz fu concordato
con il capo della polizia» dice l’ex
questore Colucci

Funerali di guerra Migliaia di per-
sone ai funerali del leader palestine-
se ucciso a Ramallah. Le truppe
israeliane verso Betlemme

«Sconsigliai il blitz alla scuola
Diaz» dice l’ex-capo antiterrosmo
La Barbera. L’ex-questore di Geno-
va: «Eravamo impreparati»
«Non c’entro con l’attentato» Al
Tg3 uno dei due indagati per l’atten-
tato al tribunale di Venezia

Marcella Ciarnelli

ROMA Debindizzazione. Un brutto
neologismo coniato da quel purista
di Giulio Tremonti. In esso c’è tutta
la strategia del governo in carica:
curare gli interessi specifici, di pochi
e smantellare quanto i governi di
centrosinistra hanno fatto a favore
di tutti gli altri, la gente comune. A
cominciare proprio dalla sanità. Mi-
nistero in cui Rosi Bindi ha lasciato
una traccia evidente se sul suo co-
gnome c’è chi si ingegna ad inventar
parole.

Onorevole Bindi, come valuta
la politica che questo governo
si avvia a fare in tema di sani-
tà?
«Su questo tema mi sembra che

stia tenendo uno degli atteggiamenti
più pericolosi. Dice alcune cose, fa
annunci, che sono tra di loro con-
traddittori. Mette insieme espressio-
ni come debindizzare la sanità e in-
tanto dice di voler sostenere il siste-
ma universalistico come grande pa-
trimonio nazionale. Non presenta,
di fatto, una riforma. O meglio una

controriforma del processo di questi
anni, impedendo un confronto chia-
ro in Parlamento ma anche con le
parti sociali e i movimenti dei cittadi-
ni. Di fatto procede con piccoli inter-
venti, più difficili da combattere e
che all'apparenza sono indolori. Ma
che, indebolendo il sistema, alla fine
li autorizzarà ad invocare la necessi-
tà del cambiamento del sistema me-
desimo, considerandolo di fatto già
avvenuto. È l’atteggiamento di chi
non dice ma fa. Attraverso un’opera-
zione di sgretolamento giorno dopo
giorno di un meccanismo che si reg-
ge, soprattutto dal punto di vista fi-

nanziario e dell’accettabilità da parte
dei cittadini, solo se davvero gover-
nato. Se gli interessi sono rispettati
ma regolati perchè al centro resta il
bisogno di salute del paese».

Invece la strada intrapresa
sembra un’altra.
«Nella loro concezione del fede-

ralismo stanno evitando di fare scel-
te nazionali, delegando alle Regioni.
Il ministro Sirchia ha liquidato i buo-
ni salute come un fatto tecnico che
non lo riguarda. I ticket non sono
affari del ministero. Dovranno deci-
dere le Regioni. Non hanno più sen-
so i contratti nazionali del personale
e, quindi, decideranno le aziende.
Tutto questo è il segnale preciso di
una consapevolezza politica che l’an-
nuncio di voler cambiare il sistema
con uno assicurativo troverebbe con-
trari una parte della stessa maggio-
ranza, sicuramente le parti sociali ed
una non accoglienza da parte del cit-
tadino. Allora meglio non dichiarare
le intenzione ma lasciare il sistema
morire pian piano».

Il ministro Tremonti ha sban-
dierato un accordo già rag-
giunto con le Regioni che pre-

figura una sorta di patto di sta-
bilità. È una soluzione?
«Cosa c’è nella testa del governo

a questo proposito non è ancora
chiaro. È possibile che sia stato im-
maginato uno scambio: il governo
assicura una base finanziaria all’ini-
zio del processo e poi le Regioni po-
tranno fare quello che vogliono a
casa propria. Questo è vero federali-
smo di abbandono. In questo modo
le Regioni deboli partono già dall’im-
possibilità di farcela. In quelle ricche
si creano le condizioni per un forte
mercato sanitario che renderà esso
stesso insostenibile dal punto di vi-
sta finanziario un sistema solidaristi-
co. Quella “lombarda” è la via verso
una salute che costa tanto, non il
giusto come in questi anni, perché
deve accontentare i fornitori. Una
concezione completamente diversa.
Mentre il servizio sanitario naziona-
le si basa sul principio della salute,
quello assicurativo si fonda sulla ma-
lattia. Più ce ne sono, più prestazio-
ni si fanno. Questo, d’altra parte, è il
governo degli interessi non dei biso-
gni e dei diritti delle persone».

Il ministro Sirchia è andato a

Rimini per trovare una spon-
da in Cl. E la scintilla è scocca-
ta con Formigoni.
«Permane l’equivoco ciellino

che in nome della sussidiarietà catto-
lica consente il liberalismo selvaggio
in tutti i settori e, specialmente, in
quelli che riguardano i diritti della
persona».

Sempre il ministro della Salu-
te ha “licenziato” il dottor Vit-
torio Agnoletto che è stato tol-
to dalla commissione per l’Ai-
ds...
«Un gesto discriminatorio, un at-

to fascista. Per le sue idee politiche è
stato emarginato il presidente di
un’associazione, una persona capa-
ce, che da sempre si batte nella lotta
all’Aids».

Al di là delle questioni sanita-
rie, come valuta le azioni del
governo Berlusconi in questi
primi mesi?
«Questo è un governo che tende

ad essere estremista, in cui la destra
prevale perché manca la cultura di
governo, patrimonio di un centro
che non è un luogo geografico. La
conquista del centro avviene solo

quando le forze politiche dimostra-
no di saper comporre interessi che
nella società sono anche in contra-
sto. L’attuale governo in tutti settori,
dalla sicurezza all’ordine pubblico,
dalla politica estera allo stato sociale,
alle infrastrutture, è stato capace so-
lo di riaprire il conflitto nel paese.
Innanzitutto al loro interno. È evi-
dente che su nessun punto c’è una
posizione unitaria, al di là delle appa-
renze. C’è poi il privilegio solo nei
confronti di componenti ristrette
della vita della società e l’incapacità
di dialogare. Quando si è di parte,
automaticamente, si è incapaci di la-

vorare. I risultati di questi primi me-
si lo dimostrano».

I ministri tacciono solo quan-
do interviene Berlusconi. Poi
ricominciano...
«Un metodo che funziona in

campagna elettorale. Poi no. E i risul-
tati sono quelli che sono. Non è il
“primo tra le parti” che parla, il che
non sarebbe sbagliato. Ma l’uomo
della propaganda che ritiene, invitan-
doli tutti a cena, di metterli d’accor-
do».

Ritornando al centro, che non
è un’area geografica, dove so-
no gli uomini di quella parte?
«Buttiglione dovrebbe, in termi-

ni geografici, essere un uomo di cen-
tro. Lo stesso ministro Tremonti, po-
trebbe essere considerato tale. Per
non parlare del ministro dell’Inter-
no che invece si è distinto per gestio-
ne dei fatti di Genova. Ed il sondag-
gio commissionato dal governo per
decidere se tenere o no i vertici di
Napoli e di Roma... Ecco cosa inten-
do, quando parlo di mancanza di
cultura di governo e, quindi, di una
inevitabile prevaricazione della de-
stra».

Tg2 : Si combatte a Betlemme. Per i palestinesi la guerra è più vicina

Federica Fantozzi

ROMA Dopo otto anni di collabora-
zione, il benservito: Vittorio Agno-
letto, presidente della Lila e porta-
voce del Genoa Social Forum, non
è stato confermato dal ministro
della Sanità Sirchia a far parte del-
la commissione per la lotta all’Ai-
ds, di cui era membro dal ’93.

La notizia è contenuta in uno
scarno comunicato che elenca i no-
mi dei 17 componenti e sottolinea
le strategie di ricerca e prevenzio-
ne nel settore. Inizialmente, il mi-
nistero si trincera dietro un vago
«criterio di normale rotazione».
Ma più tardi è lo stesso Sirchia a
precisare: «La commissione è no-
minata dal ministro scegliendo
personalità di propria fiducia.
Non ritengo che il professor Agno-
letto con i suoi recenti comporta-
menti risponda alla mia fiducia
avendo oltretutto ricoperto in que-
sti avvenimenti un ruolo primario
di contestazione e opposizione al
governo». Una bordata che toglie
ogni dubbio sulla natura politica
dell’operazione. Il senatore Ds Ce-
sare Salvi replica: «Una grave lesio-
ne della libertà di opinione, privar-
si del suo contributo è conseguen-
za delle idee politiche da lui mani-
festate».

Per Agnoletto, diviso fra rab-
bia e delusione, è un fulmine a ciel
sereno: «Un’epurazione politica le-
gata alla mia partecipazione al Gsf.
Un fatto che va oltre la mia vicen-
da personale: questa è una com-
missione tecnico-scientifica, ha il
compito di stabilire le linee guida
sulla terapia. E nessun paese demo-
cratico seleziona i componenti di
questi organismi sulla base della
loro fedeltà alle opinioni dell’esecu-
tivo. Per trovare situazioni simili
occorre andare indietro di ses-
sant’anni nella storia del nostro Pa-
ese». Un semaforo rosso che si è
acceso senza prima lampeggiare:
«Sono sconcertato, l’ho saputo og-
gi (ieri, n.d.r.)e ho subito mandato
un telegramma a Sirchia. Finora
nessuna risposta». Eppure qualche
motivo di sospettare c’era: il 26
luglio, poco dopo il G8, il ministro
del Welfare Maroni lo ha espulso

dal comitato nazionale per la lotta
alle tossicodipendenze (istituito
dalla presidenza del Consiglio) di
cui era membro sempre dal ’93.
Motivo ufficiale: la sua posizione
all’interno del Gsf era incompatibi-
le con quell’incarico. «Una decisio-
ne che poteva essere uno scivolone
di cattivo gusto - dice il medico -
una piccineria da parte di Maroni.
Ma adesso sembra emergere una
linea precisa nell’esecutivo». An-

che questa seconda data è significa-
tiva: la commissione anti Aids è
scaduta il 24 luglio, mentre Geno-
va viveva il suo day after. E c’è un
altro precedente: pochi giorni fa, il
comune di Trieste ha rotto un con-
tratto, già stipulato con la Lila, per
un progetto di prevenzione sul ter-
ritorio. Il pretesto: l’assessore com-
petente, in quota al centrodestra,
non condivideva quei condom
stampati sui volantini.

L’esclusione è un duro colpo
per il medico del lavoro che, dopo
l’ostracismo del ministro della Sa-
nità De Lorenzo, era stato inserito
nella commissione dal suo succes-
sore Maria Pia Garavaglia, e ricon-
fermato ogni anno. «Pure dal pri-
mo governo Berlusconi» ricorda
oggi. Ma è anche una sconfitta per
la Lila, che dal 1987 batte il chiodo
della prevenzione e della dignità
dei malati, attraverso una capillare

organizzazione regionale. E, secon-
do alcuni, è un passo indietro nella
lotta al virus: «Spiace vedere inde-
bolita la voce e l’esperienza decen-
nale delle associazioni di lotta alla
malattia», ha commentato don
Ciotti, presidente del Gruppo Abe-
le e sodale di Agnoletto ai tempi
delle decine di denunce presentate
alle procure di Roma e Milano su-
gli intrecci fra la sanità pubblica e
le industrie farmaceutiche. Il prete
sottolinea la caratura di Agnoletto
nel campo della prevenzione, ap-
proccio ancora fondamentale in as-
senza di un vaccino: specializzato
in medicina preventiva del lavoro,
è stato relatore agli ultimi conve-
gni mondiali sulla sindrome da
Hiv in Giappone e Brasile. Per don
ciotti è «un’esperienza preziosa».
Per Salvi, «una competenza scienti-
fica e professionale riconosciuta a
livello internazionale». Che, tutta-

via, non è bastata. Nessun motivo
politico invece per quanto riguar-
da gli altri tre esclusi: il neurologo
Luigi Canal, in pensione da pochi
mesi, il pediatra Paolo Rossi del
Bambin Gesù e il biologo moleco-
lare Claudio Bordignon del San
Raffaele. Nuovi membri sono
monsignor Sergio Pintor, segreta-
rio pastorale della Cei (Conferen-
za Episcopale Italiana), l’infettivo-
logo Luigi Ortona (una rentrée: in-
serito da Rosy Bindi, era stato eli-
minato dal ministro Veronesi) e il
medico sportivo Carlo Tranquilli.
Quattro in totale gli esponenti del-
l’Anlaids, l’associazione «concor-
rente» della Lila sul versante della
diagnostica: il vice-presidente del-
la commissione, il virologo Ferdi-
nando Dianzani, Ferdinando Aiu-
ti, l’esperta di problematiche dei
sieropositivi Rosaria Iardino, e l’in-
fettivologo Mauro Moroni.

Giornale chiuso in redazione
alle ore 22.30

Si combatte a Betlemme Incursione
israeliana anche nella striscia di Gaza.
Per i palestinesi la guerra è più vicina.
Ruggiero incontra Arafat, poi vedrà Sha-
ron e Pares
La Sassari a Skopje Il convoglio della
brigata italiana è giunto in Macedo-
nia. Domani l’ultimo scaglione
I capi sapevano L’ex questore di Genova
Colucci rivela : «Avevo informato i
miei superiori della perquisizione alla
Diaz»

‘‘ ‘‘

Medioriente: i carri armati sulle col-
line di Betlemme Si aggrava la tensio-
ne: dopo gli elicotteri in azione i carri
armati israeliani

G8, «sconsigliai il blitz», «imprepa-
rati alla guerriglia» La Barbera e l’ex
questore di Genova Colucci

Rutelli il governo non mantiene le
promesse Rutelli all’attacco: «Il gover-
no non mantiene le promesse. Il Polo
«Fatto in 48 il lavoro di 100 giorni>

che giorno
è

In tutti i
settori, è stato
solo capace
di riaprire
il conflitto
nel paese

ROMA Nata nel 1987, la Lila (Le-
ga italiana per la lotta contro l’Ai-
ds), è una federazione di associa-
zioni e gruppi di volontari. Ha
una sede nazionale a Milano, e
una rete di sedi locali, è impegna-
ta sul versante della prevenzione
più che su quello della diagnosti-
ca. Promuove il diritto alla salute
e alla dignità dei sieropositivi e
dei malati. Dispone di un centro
studi e di una banca dati interna-
zionale.
La Lila svolge attività di informa-
zione nelle scuole, di assistenza e
sostegno attraverso i centralini te-
lefonici, di pronto intervento gra-
zie alle unità mobili che agiscono
nelle strade e nei quartieri.
Agisce in collaborazione con le
principali istituzioni nazionali,
con l’Unione Europea, con lo
Iom (International Organisation
of Migration) e con numerose
Ong. Fra i progetti in corso ci
sono: il piano Sudafrica per aiuta-
re le donne sieropositive a parto-

rire figli sani; l’intervento urgen-
te per la prevenzione e il control-
lo delle malattie sessuali nei Bal-
cani; il mantenimento, l’accesso
e il ritorno al lavoro delle perso-
ne affette da Hiv in 7 paesi euro-
pei; l’attuazione di strategie per
prevenire la trasmissione del-
l’Hiv da madre a figlio fra gli im-
migrati in Europa.
Il presidente è Vittorio Agnolet-
to, specializzato in medicina pre-
ventiva del lavoro, una branca di
igiene pubblica. È autore di un
saggio intitolato «La società del-
l’Aids». Si è occupato di com-
pliance: le difficoltà che incontra-
no i malati nel seguire protocolli
complicatissimi per curarsi. «È
un aspetto cruciale - spiega Agno-
letto - i pazienti devono prende-
re anche 20 pillole al giorno, a
orari fissi e seguendo un’alimen-
tazione particolare. Se il margine
di errore supera il 20%, la terapia
diventa controproducente e peri-
colosa.» f.f.

Sirchia licenzia Agnoletto: si oppone al governo
Escluso anche dalla commissione Aids. Il portavoce del Gsf: è un’epurazione politica

L’ex ministro della Sanità: un esecutivo che tende ad essere estremista e vuole smantellare quello che abbiamo già fatto per la gente comune. Caso Agnoletto? Un atto fascista

Bindi: questa maggioranza non ha proprio cultura di governo
Il patrimonio
del centro
non è un’area
geografica.
Prevarica
la destra

Sharon, il pugno di ferro dopo l’uc-
cisione ieri di un dirigente palestine-
se. Carri armati israeliani occupano
la periferia di Betlemme.

Macedonia: addio alle armi cari-
co di tensione A Skopje i primi
mezzi della brigata Sassari

Genova, la difesa dell’ex-questo-
re G8 di Genova: ripresi i lavori del
comitato parlamentare. Ascoltato il
questore rimosso

Vittorio Agnoletto discute animatamente con un agente di polizia, durante il blitz nella scuola Diaz Zennaro/ Ansa

La “sua” Lila, una lega di volontari
impegnata anche nei Balcani e in Africa
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